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Il pasto di Valentina Tereskova , 
l a prima donna a essere lanciata 
ne llo spazio . E ' il 16 giugno 
1963. 

In ultima 

19 ann i dopo. Svet l ana Savitskaya 
seco nda donna a diveni r e astronauta 
a bordo della Soyuz -T- 7 e prima 
del l ancio. Assieme ai comp&gni 
Popov e Sar ebrov ha ef fettua t o l a 
scor sa es t ate una serie d i esperi­
menti astr of isici, geofisici , bio ­
t ecnol ogic i e medic i . Secondo l ' agen ­
zia soviet ica TASS "nessuna differenza 
é s t ata not a t a t ra le reazioni maschi ­
li e quelle femmini l i agli effett i 
dei viaggi spazial i" . I ntanto nel 
mese di novembre Ana to l j Berezovoj e 
Va l ent in Lebedev hanno superato 
il primato di permanenza ne l lo 
spa zi o a bor do della s t azione 
orbitante Salyut 7 . 

Numer o chiuso i l 12 .11 .1982 
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Calina e la SAT 
L'OSSERVATORIO "CALINA" E STATO ACQUISTATO DAL COMUNE DI CARONA 

Anche se poc hi t ici ne s i fin ' or a 
hann o avuto l'oppor tunità di u­
tilizzare gli strumenti dell'os 
servatorio astronomi co "Calina" 
situato in territorio di Carona 
o di partecipare ai corsi di for 
m az i o n e i v i t e n u t i d. a o r m a i p i tJ 
di un ve ntenni o, s icuramente tut 
ti i nost r i soc i e buona parte 
de i lettori di MERIDIANA sanno 
de ll' es isten za di questo oss er ­
vatorio-casa di vaca nza, voluto 
e cost ruito nel 1960 da pri vat i 
del gruppo san gall ese della So­
cietà Astronomica Sv iz ze ra. 
Dagl i eredi della proprietaria 
l'anno scorso il Comune di Ca ­
rona é riuscito a comperare l o 
osse r vatorio e d ora ci ha chie­
sto la nostra col l aborazione 
pe r offrire maggiori possibi l i ­
tà di uti lizzazi one ag li astro­
fili ticinesi ed alla popolazio 
ne l ocale. -
Il "Calina " manterrà il suo ca­
rattere preponderante e tradi­
zionale di osservatorio di va­
canz a e come tale sarà occupa -
to, come nel passato, durante 
la stagione t ur i stica . Noi po­
tremo usufruirne principalmente 
nel periodo da ottobre ad apri ­
l e, anche se sarà possibile uti 
li zzar l o per qua lch e sabato not 
te anche in "alta stagione". -
In una riunione tenuta a Carona 
sa bato 16 ottobre 1982, il no­
stro Comitato ha discusso i pr i 
mi de t tag li de lla collaborazio~ 
ne con un rappresentante del Mu 
nicipio ed ha stabilito un pro~ 
gramma di massima, ancora da 
precisare, ma che si impernierà 
sui seguenti pun t i : 
l) nel corso del prossimo mese 

di novembre, da parte di un 
espe rto di S. Ga llo verrà im­
partito un corso di form azio 
ne te cn ica su ll 'uso delle at 
trez zatur e e degli strumenti 
ad un gr uppo limit ato di i n­
t e ressati dell a no s tr a socie 
tà, che in seguito saranno~ 

bi l itati al l'uso e al l'u t ilizza­
zio ne degli strumenti e ne saran 
no i responsabil i per le serate­
da noi organizzate. 
2) alcune delle serate pubbliche 

d'osservazione, già previste 
nel nostro pro gr amma di attivi 
tà 1983, saranno tenute a Caro 
na invece che al Ginnasio "di 
Agno. 

3) ne l corso de ll'anno si orga ­
ni zzeranno alcuni b~evi corsi 
di astronomia elementare (per 
esempio durante il sabato po­
meriggio + sera) con iscrizio­
ne l imitat~ a 10- 12 persone e 
dietro il pagame nto di una mo­
dica tassa. A questi corsi sa­
ranno ammessi in primo luogo 
i nostri soc i e gli abbonat i a 
MERIDIANA. 

4) gli strumenti de l "Calina" P.Q. 
t ra nno essere uti lizzati (sal­
tuariamente in a l ta stagione ) 
da metà ottobre all'inizio di 
aprile per osservazioni perso­
nal i da quei soci che abbi ano 
un prec i so programma scientifi 
co e che abbiano seguito il co 
rso di abilitazione al loro usp 

Il Comitato de lla nostra società 
si compiac e per queste nu ove po s 
si bilità offerte ai soc i, agli 
ab bonati della sua r i vista ed al 
l a popolazione loca l e che spera­
sarà più se ns ibili zzata verso la 
scien za astronomica che non in 
quest i anni di gestione esclusi­
vamente turistica del "Cal ina " . 
Nel prossimo numero di MERIDIANA 
verrà pubblicato il programma di 
attività dell'osserv atorio di Ca 
rona, si a "invernale" che"e s t ivo" 



MERIDIANA A s t r o n o m i a Pagina 4 

·Campagna osservativa di meteore "Estate 1982" 

Proficue osservazioni 

Il presente articolo riassume i 
più importanti risultati scaturl 
ti dalle osservazioni di meteore 
compiute l'estate scorsa; esso 
vuol costituire una testimonian­
za per tutti i soci dell' attivt­
tà svolta e, se possibile, un i~ 
centivo a prendervi parte in fu­
turo. 
Il cattivo tempo ha grandemente 
ostacolato le osservazioni; in 
particolare è stato impossibile 
osservare il massimo delle Per­
seidi, che costituiva il periodo 
di maggiore attività meteorica; 
le meteore osservate permettono 
comunque di trarre alcune inte­
ressanti conclusioni. 

Cigni di 
Lo sciame che è stato meglio os­
servato è proprio quello delle 
Cignidi, poichè il massimo ( 15-
20.8) è coinciso con un periodo 
di be l tempo. Degna d i nota è 
soprattutto l'osservazione di un 
t r i p l o ( ! ) radi an t e, d e l tu t t o l 
n attesa; per i l resto, come ben 
ri s ulta dalle caratteristiche ri 
portate lo sciame non è stato 
molto appariscente. 

Perse idi 
L'osservazione di questo sci ame , 
benchè ostacolata dal maltempo , 
si è rivelata molto proficua. Vi 
è stata, occorre sottoline arlo , 
una grossissima sorpresa, cioè 
l'osservazione di un doppio ra ­
diante; infatti a sud del radia~ 
te "classico" il prolungamento 
delle tracce ha messo in eviden­
za un chiaro radiante di cui s i 
è persino potuto ricostruire un 
probabile moto giornaliero. Se, 
come è quasi sicuro, il radiante 
da noi osservato è reale, biso -
gna ipotizzare che esso si sia 
manifestato solo quest'anno, al-

trimenti data la sua forte atti­
vità {superiore a que l la del ra­
diante conosciuto), sarebbe qua­
si certamente stato individuato. 
Le meteore dei due rad i anti pre­
sentano comunque carat te r is t iche 
si m i l i . 

Altri sciami 
Sono stati inoltre osservati 
seguenti sciami minori: 
-Acquaridi: 8 meteore osservate 

dal 31.7 al 20.8; radian t e 22 h, 
30' -12° il 31.7 e 22 h 50' -3o 
i l 20.8 

-Aquilidi: 4 meteore il 24 e 31. 
7· radiante 19h 10' +1 50 

-C~pricornidi: 20 mete ore t r a il 
26.7 e il 22.8; sembra vi siano 
vari radianti, ma i risu l t at i 
sono molto ince r ti . 

-Draco nidi: 9 meteor e dal 25 . 7 
al 20. 8 ; 18h 50' +48° . 

-Pi sci di : 12 mete or e osservate 
soprattutto il 17/ 18 . 8 {9) ; il 
r ad ian t e è molto ince r t o: la po 
s izione più probabile s emb r a AR 
lti 10' D +22 °. 

-A l t re meteore: a l CU;Ie me t eor e 
sporadiche, al t re appartenen t i 
a. sciami {Boo t id i , Cefeidi, Ur ­
sidi ) troppo po co at t i vi pe r PQ 
ter e ssere definiti o i nf in e di 
attribuzione mol t o ince r t a , pe r 
un to t ale di circa 15 meteore, 
completano il presente r iassun­
to delle nostre oss ervaz i oni. 

DI 

ASTRONOMIA 
E ASTRONAUTICA 
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TABELLA l 
Da t i genera l i 

Periodo d'osservazione: 24.7 - 22.8 
Ore d'osservazione: 22,2 

Osservatori: A. Balemi, E. Charbon, 
B. Lepori 

TABELLA 
Cigni di: dati 

---- -
Meteore osservate: 14 (radiante A) 

6 (radiante B) 
5 (radiante c) 

FOZ massima (radiante A): 3,4 
(15/16.8) 

!-------
M =3m0 Lunghezza me d i a: go 

v ' 
Velocità: meteore medio-veloci 

2 
genera l i 

Notti d'osservaz ion e: 13 
Meteore osservate: 127 

Radi ante: A AR 2lh 50' 

D +45,5° 
B AR 19h 48' 

D +50,5° (1950.0) 
c AR 19h 40' 

D +45° 
Scia: 6% scia persistente, 18% scia non persistente, 76% assente 

TABELLA 3 
Perseidi: caratt~ristiche generali 

Meteore osservate: 15 (radiante A) Radiante: A non identificato ; 
posizione d a i ca t a-
laghi~ 
AR: 3 8' 
D: + 58° 

19 (radiante B) B AR 2h 3' (1950.0) 
D + 390 i l 31/1.8 
AR 3h 21' ( 1950 .0 ) 
D +44° il 17/18 . 8 

M = v 2~3 Lunghezza media: 10~4 Velocità: meteore veloci 

Scia: 29% scia persistente, 15% scia non persistente, 56% assente 
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FIGURA l Il triplo radiante delle Cignidi 1Q82 

FIGURA 2 Perseidi frequenza oraria zenitale (FOZ) 

14 
Radiante + 

lO 

6 l/ 
+ + 

2 

l /2 5/6 10/11 15/16 20/21 
Agosto 1982 

Al di là delle imprecisioni, é molto chiara la forte attivi tà del ra­
diante B; l 'attività del radiante A é normale, considerata l'assenza 
di osservazioni nei giorni del massimo previsto (13 agosto). Il ra­
diante B sembra presentare una dispersione nel tempo molto accentuata. 



EFFEMERIDI E CONSIG LI PER l'OSSERVAZIONE DI METEO RE 

Gemin i d i : visibilità: · 7-16/12; mass imo 14/12, alle 17 . Il rad iante, 
presso Castore, è visibile dalle -22 in po i. Il cielo è scuro dalle 18 
all e 6, la luna è nuova. Sciame mo lto att i vo (20 - 30 meteore/ora) la 
not te del massimo (cfr. Meridiana No. 39) . 

Ursid i: vis i bilità : 17-24/12 ; massimo 22/12. Il radiante è alto a N 
tutta la notte, presso Beta UMi. Il ·cielo è scuro dalle 18.30 alle 6, 
la l una tramonta al l e 23.30. Sci ame di discreta attività. 

Quadrantidi: massimo i ntensis simo (50 -1 00 meteore/ora!) della durata 
di poche ore , quest'a nn o il 4/1, alle 2; il radiante, . nella zona a N 
di Bootes, è alto a E dalle 2. Il cie l o è scuro dalle 18.30 a lle 6 ; 
la luna, 5 giorni dopo la luna piena, renderà difficili le osser vazi o 
ni : sorgerà alle 23 c irca e sarà piuttosto vicina al radiante . -

Le osservazioni sono da in viare a: Benedetto Lepori, 69 11 Manno. 
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(Seconda parte) 

di FILIPPO JETZER 

Soltanto il 20 febbraio 1962 la 
NASA procede al primo lancio or­
bitale con il volo di John Glenn 
che. compie tre evoluzioni attor­
no alla terra. Il 25 maggio 1961 
l'allora presidente degli USA J. 
Kennedy pronunciò davanti al Con 
gresso lo storico discorso neT 
quale pose come obiettivo per 
gli USA di far atterrare un uomo 
sulla Luna prima della fine de­
gli anni sessanta. 
Prendeva sempre cosi più forma 
il programma spaziale americano 
con un obiettivo ben preciso: 
quello di raggiungere la Luna. A 
tale scopo furono mobilitati e­
normi mezzi tecnici e finanziari 
Il 18 marzo 1965 l'URSS lan ciava 
il veicolo spaziale Voshod II 
con a bordo due astronauti e lo 
stesso giorno l'astronauta A­
lexei Leonov usciva dalla capsu­
la e diventava cosi il primo pe­
done dello spazio. La passeggia­
ta spaziale ebbe una durata com­
plessiva di circa 20 minuti. Nel 
corso del 1965 iniziava pure il 
programma Gemini che, portando 
nello spazio dieci navicelle spa 
ziali con ognuna due uomini a 
bordo, segnava una tappa fonda -
mentale nella conquista dello 
spazio (ad esempio l 'aggancio di 
due capsule in orbita). 
Nel luglio del 1965 arrivava in 

4 ottobre 1957 
Il primo «bip 
bip,, dallo spazio 

Lo Sputnik I II, 
lanciato il 15.5.1958 

vicinanza del pianet a Ma rte la 
sonda Mariner 4 che in viò a Ter ­
ra le prime fo to del piane t a ros 
so, rivelando così l a presenza 
di crateri e sfatando definitiva 
mente il mito dei canali e deT 
marziani. Il 3 febbraio 1966 l'a 
stronautica sovietica registrava 
un altro grande successo: il pri 
mo atterraggio morbido di una -
sonda spaziale sulla Luna ( Lunik 
9). Il 27 gennaio 1967 la prima 
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tragedia spaziale: durante un ad 
destramente a terra, a causa dT 
un corto circuito, un incendio 
distruggeva una cabina Apollo 
nella quale si trovavano tre a­
stronauti: gli stessi perirono a 
sfissiati. Non erano passati che 
pochi mesi che l'URSS lanciò nel 
lo spazio la Soyuz l, una nuova 

astronave, con a bordo un solo a 
stronauta. Questa si schiantò du 
rante il rientro provocando la 
morte del cosmonauta Komarov. Il 
28 luglio del 1968 la NASA lan -
ciava la navicella Apollo 7 , la 
prima del progetto Apollo che 
portò con Apollo 8 nel d ice mb re 
dello stesso anno alla prima cir 

Schema di movimento dello Sputnik I, 
secondo la TASS del 4.10.1957 

cumnavigazione della lun a da par 
te di uomini, e al 16 luglio 6g 
allo storico viaggio di Apollo 
11 con a bordo gli astronauti 
Aldrin, Collins, Amstrong. Il 20 
luglio vi fu l'atterraggio sulla 
luna del LEM e il giorno dopo 21 
luglio 1969 alle ore 4 . 56 Am-
stron9 compiva il prima passo 
sulla superficie lunare. L'i mpre 
sa, coronata da pieno successo ~ 
t erm inava il 24 luglio con l'am­
maraggio di Apollo 11. Dopo la 
riuscita del volo di Apollo 12 , 
quello di Apo llo 13 , lanciata l' 
ll aprile 19 70, avrebbe dovuto ­
essere ormai un volo di routine. 
Non fu cosi. In effetti sulla 
rotta per la luna un'esplosione 
nel modulo di servizio mise in 

pericolo la vita degli astronau­
ti. Gr az ie a l veicolo lunare LEM 
e alla perfetta coo rdin azione a 
terra fu possi bile ripo rtare gli 
astronauti sani e salvi sulla 
terra. Le missioni lunari subiro 
no una interruzione, che terminb 
però ben presto co n Apollo 14 e 
con le seguenti missioni fino a 
quella di Apollo 17. Questi voli 
portarono a termine un lavoro 
scientifico impegnativo e notevo 
le per la sua vastità e comples~ 
s ività; decisivo fu anch e l 'im­
p i e go di un a Jeep l un are . 
Nel frattempo in Unione Sovieti­
ca fervevano i preparati vi pe r 
il lancio della prima stazione 
spaziale: tale era infatti l 'o­
bi ettivo prima dell'astronautica 
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La partenza di Gemini IV, il 3 giugno 1965 

sovietica. Il 19 aprile 1971 l'U 
nione Sovietica lanciava la sta~ 
zione spaziale Saljut l. Questa 
fu raggiunta il 7 giugno 1971 da 
Soyuz 11 con a bordo i cosmonau­
ti Dobrowolski, Wolkow e Patza­
jev. Dopo 24 giorni di permanen­
za a bordo della stazione s pazi~ 

le, la Soyuz 11 rientrò a Terra. 
Durante il rientro la cabina su­
b1 una improvvisa depressurizza­
zione che causò la morte dei tre 
c o s m o n aut i . I l 2 7 febbrai o ' l 9 7 2 
la NASA lanciava la sonda Pio­
neer 10 verso Giove, pianeta che 

ha raggiunto nel dicembre del 
1973. Pioneer 10 è la prima son­
da spazi ale che sia stata lancia 
ta verso un pianeta esterno, e c~ 
cetto Marte e sarà pure i l pr i mo 
oggetto di fabbricazione umana a 
lasciare per sempre il sistema 
solare. 
Il 14 maggio 1973 la NASA lancia 
va il laboratorio orbitale Sky~ 
lab, nel quale si alternarono 3 
equipaggi di tr e astronauti cia­
scuno. La missione permise di 
raccogliere una quanti tà enorme 
di dati scientifici di ogni gene 
re: dalla fisica solare all'os ~ 

) 

1 
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servazione terrestre, alle espe ­
rienze mediche, ecc . 
Nel lu glio del 1975 aveva l uogo 
il volo co ngiunto russo-america­
no Apollo- Soyuz, cu l minato con 
l ' aggan cio in orbita, avvenuto 
il 17 luglio. Questo è stato da 
parte americana l' ultimo vo lo A­
po ll o . Il 20 l uglio 1976 at terra 
va l a sonda ameri ca na Vi kin g T 
sul pianeta Marte, segui ta poi 
da lla Viking 2; le due sonde ha~ 
no tra smesso inte ressantis s ime 
foto della superficie del pi ane­
ta ed hanno compiuto ricerche 
co nclusesi negativ amen t e sul l a 
presenza di vita su Marte. Da no 
tare che i l pr imo atterraggio su 
Marte è merito della sonda russa 
Mar s 3, che è atterrata sul pia­
n e t a i l 2 d i c e mb re l 9 7 l : l a s t es 
sa non è però r iu scita a trasmeT 
tere a lungo dati scientifici -
da l la su perificie 
Nel 1977 so no state l anciate le 
sonde Voy ager I e II, grazie al ­
le quali le conoscenze sui piane 
t i esterni Giove e Saturno hanno 
compi uto gran d i prog r essi . 
I sovietici dal canto lo r o hanno 
conti nu ato il loro programma di 
ri cerca co n l e stazioni spaziali 
del tipo Saljut ; in particolare 
con la staz ione Saljut 6 lancia-
ta in orbita i l 29 settembre 77 . 
Da a ll or a ha ospita to più di 15 
equ ip aggi, div e rsi dei quali so­
no ri masti a bo rd o per un perio ­
do di 6 mesi. Ad. alcune missioni 
hanno partecipato per la prima 
volta cosmonauti di diversi pae -

si del blocco soc i alist a , e nel 
giugno del 1982 anche un cosmo -
nauta francese. 
i l 12 aprile 1981 (a vent'ann i e 
satti dalla messa in orbita deT 
prima uomo nello s pazio ) è stato 
lan cia to con su ccesso la Space 
Shu ttle: i l pr imo veicolo riuti ­
lizzabil e . I voli di collaudo so 
no terminat i il 4 l ug l io 82 con 
l'atterraggio della navetta Co ­
lu mbia dopo la sua quarta missio 
ne nello spazio. Con l a Space 
Shuttle s i è aperto un nuovo ca­
pitolo nell'es plor azio ne e uti -
lizzazione a f i ni scientifici e 
commercia li dello spazio c ir co ­
stante la Terra. Ne l corso delle 
pr ossimi mis s ioni sarà uti li zza ­
to il laboratorio Spacelab di co 
st r uz ione europea. Co n i l primo 
lanci o del missile Ariane il 24 
di cembre 1979 e i lanc i successi 
vi, l'Europa si è resa indipen :­
dente dag l i USA per quanto ri­
guarda il lancio di satelli ti in 
orbita attorno al l a Terra. 
In un periodo relat i vamente bre ­
ve di 25 anni l'e sp lorazi one s pa 
ziale ha compiuto de i notevoli -
pro gressi; pu r e notevoli sono 
s t ati i bene fic i c he ne so no de­
ri vati. L'importanza della ricer 
ca spaz iale è s t ata ampiamente­
di mostrata, e se nza du bbio anche 
i n f uturo giocherà un ruolo di 
primaria importan za ne llo sviluQ 
po delle conoscenze scien tifiche 
e tec nologiche. 

FILIPPO JETZER 

Salj ut e Soyuz in un ' esposizione a Mosca 
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Costruiamo 

un orologio 

solare 

Invito alla gnomonica 

di Ezio Fioravanzo 

Per gentile concessione dell'au ­
tore, che vivamente ringraziamo, 
pubblichiamo l 'introduzione a 
una serie di articoli apparsi 
sul mensile italiano "H6 notizie 
di meccanica". 

Ai giorni nostri un invito a co­
struire orologi solari non può 
suscitare eccessivi entus iasmi. 
Viviamo in un'era di voli spazia 
li, di esplosioni nucleari e dT 
computer, nella quale il proget­
to di una diligenza, lo studio 
di un archibugio o la costruzio-

. ne di un pallottoliere non vengo 
no seguiti con molto interesse. ­
Ri sulta perciò indispensabile 
precisare che il presente invito 
alla gnomonica non vuol essere u 
na ricerca nostalgica di trascor 
se sensazioni nè tanto meno uni 
patetica contestazione degli oro 
l o g i c o n .v e n z i o n a l i. A l d es i d e rio 
di riuscire a divulgare la gioia 
che si prova ne l l 'ammirare e va­
lutare i diversi tipi di orologi 
solari scovati nei luoghi più im 
pensati durante un' improvvisa 
"caccia al tesoro" attraverso le 
valli, lungo i l aghi, nei paesi, 
nel le città e sulle montagne si 
sovrappone il desiderio di ri­
chiamare gli abitatori del l a Ter 
ra a una maggior attenzione e a 
una più attiva partecipazione al 
trascorrere del tempo dur ante il 
nostro breve volo interstellare. 
Nell'esaminare la direz ion e del-

l'ombra di uno gnomone o di uno 
stilo, come vengono chiamate le 
aste di una meridiana o di un o­
rologio solare, non so lo s i ri l e 
vano la capacità inventiva e le 
d~fficoltà incontrate dal proget 
t1sta per segnare il mez zogiorno 
o il trascorrere del tempo ma si 
riesce pure a ubicare la nostra 
posizione sulla Terra nonchè a 
intuire i principali movimenti 
compiuti ogni giorno e durante 

il trascorrere delle stagioni 
dalla nostra dimora cos mica . 
L'orologio convenzionale segna 
il trascorrere delle ore, anche 
in asse nza del Sole , sudd i viden ­
dole in parti uguali di elevata 
precisione e in frazioni che gra 
zie al continuo progresso tecni:­
co diventano sempre più pic co le. 
In Europa, gli orologi segnano 
il Tempo Civile dell'Euro pa Cen­
trale (TCEC) che corris po nde , 
per convenzione, al Tempo Vero 
Locale, ovvero al temp o solare, 
rilevato lungo il meridiano che 
passa 15° a est di Greenwich . 
Ciò significa che per ese mp io Ma 
drid e Varsavia hanno lo stesso 
TCEC e pertanto segnano la s tes ­
sa ora , nello stesso i s tan te , an 
che se i loro tempi veri l ocali 
hanno una differenza di circa l 
ora e 40 minuti. Il so le passerà 
in cu l minazione sopra Madrid cir 
ca l ora e 40 minuti dopo aver 
s e gnato il mezzogiorn o solare su 
Varsavi a. 
Ne consegue che, mentre il TCEC 
è costante, il TVL varia in ec-
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cesso o in difetto rispetto al 
TCEC. 
Se desideriamo pertanto leggere 
su di un orologio solare lo stes 
so tempo che ci verrebbe indica­
to da un orologio con ve nzi onale , 
dovremo compensare il dato r i le­
vato con due correzion i. 
La prima deve tenere presen te l' 
esatta ubicazione dell'orologio­
so lare che può trovarsi a EST o 
a OVEST de l meridiano assunto co 
me

0
base per il TCEC e che passa 

15 a EST di Greenwich. La posi­
zione rilevata in gradi può esse 
re facilmente traòformata in mi~ 
ngti poi chè se 15 sono l ora , 
l = 4 minuti. La seconda deve 
indicar~ la differenza portata 
dal moto non uniforme del So le 
durante i l trascorrere delle st a 
gioni e di conseg uenza il valore 
da aggiungere o da togliere al 
dato rilevato su ll'oro l og io sola 
re per equi pararlo al TCEC che 
per convenzione è mantenuto co­
stante. 
Per quanto sopra accennato non 
vi è al cun dubbio sulla prat i ci­
t à del TCEC nei confronti del 
TVL e di conseguenza su ll 'utili ­
tà degli orolog i convenz i onal i 
rispetto a quelli so lar i. 
Mentre pe rò un orologio conven -
zionale si limita ad indicarc i 
l'ora e nel mig liore dei casi a 
richiamare la nostra attenzione 
sull'eleganza di una forma o su 
di una nuova tecn ica di funziona 
mento, il pe r co rso desc r itto dal 
l' ombra di un'asta proiettata su 
un quadrante, evidenzia il volo 
nello spazio dell 'astronave Ter ­
ra in orbita di parcheg gio attor 
no al Sole e ci a i uta a veri fica 
re e a compren dere alcuni movi ~ 
menti compiuti dalla nostra dimo 
ra cosmic a mentre ruota con al ~ 
tri Pianeti attorno al Sole. 
Noi astronauti, alloggiati sulla 
superfi cie esterna dell'astrona­
ve Terra, costruita in modo tale 
da assicurarci una sufficiente 
scorta di os sigeno, di acqua e 
di cibo per tutta la durata del 
viaggio, abbiamo se mpr e las c iato 
a pochi individui la ricerca del 
la possibile stazione di parten~ 
za e l ' individ uazione dell a pro -

1 

F 

R = Raggio solare 
H = Altezza dello gnomone 
P = P1ano terra 
l = Tratto d'ombra 
F Fulcro 
A = Proiezione dell'ombra 

sul piano te rra 

babile stazione di arrivo della 
nostra astronave. 
Il di sinteres se che so li tame nte 
i t e rrestri di mostrano a questi 
pro ble mi è f orse dovuto a l la ras 
segnazione di sentirsi relegati 
al ruolo di semplici ri generato­
r i di vi ta per consent ire a a l­
t ri astronaut i di proseguire i l 
lungo viaggio. 
Mentre però stiamo percor rendo 
la nostra frazione in termedia di 
questa corsa a staffetta negli 
Spazi ave il "testimon e" da pas ­
sare a ll' altro astronauta è la 
Vita , è doveroso richiamare un 
maggior interes s amento da parte 
di coloro che di so lito, prim a 
di intrapre ndere un bre ve viag ­
gi o, consult ano attentamente gui 
de ferroviarie o carte stradali­
trasc uran do completamen te il vo ~ 
lo quotidiano de ll a nostra astro 
nave. 
Questo vo lo lo s i potrà r i levare 
almeno in parte dalla tr accia l a 
sciata sul quadrante da ll'ombra 
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Orologio solare con correzione automatica del tempo 
realiz za t o in legno e a lluminio da Sergio Cortesi. 

di un'asta che diventa il brac -
cio di un immenso pantografo mos 
so dal Sole , Il tracciato risul:­
terà in figura speculare e tanto 
pi ù grande quanto più lunga sarà 
l 'asta impiegata (figura 1). 
Il sistema consente di seguire 
in modo semplice i mov imen ti del 

---·-·-----··-·----------l 

VENDO 

l s pecchio per 
telescopio 
Newton 
20 cm . 

ev. con telescopio 
montatura azimutale 

Tel . 092/25.55.42 

l 

l 

la Terra, diventata ormai una 
stazione mobile di partenza per 
viaggi interplanetari, di studi~ 
re la sistemazione di pannel li 
solari, di scegliere con magg ior 
sicurezza, per l ' esposizione so­
lare, una valle o una spiaggia 
per trascorrere l e vacanz e . 

PRIVATO VENDE PE R FR. 1'200 .-­
TRATTABILI: 

rifrattore D= 110 mm F= 167 0 mm 
Montatura azimutale su treppie -
de . 7 oculari (45x f357x), pri -
smi-filtri-attacco per camera f~ 
tografica. 
Telefonare al mattino a G. Mon ­
talti no. 091 l 51.49.15 
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Venere il 23 . 2 .1977 
Film: FP4 , 1/2 sec . ..... 

So n de sovietiche 

su Venere 

L'Unione Sovietica ha lanciato 
nel 1981 dal cent ro spaziale di 
Baikonur due sonde in direzione 
del pianeta Venere:il 30 ottobre 
Venera 13 e il 4 novembre Venera 
14. 
Il progetto consisteva, a detta 
di Harold Masursky del l 'Istituto 
di sorveglianza geologica degli 
USA, il qual e discusse l 'esperi­
mento con una delegazione di 
sc ienziati russi alcune settima­
ne prima dei lanci, nel posare 
su l la superficie illuminata del 
pianeta una parte delle sonde. 
Le zone previste per la discesa 
dei moduli distano 1000 km una 
dall'altra e si trovano a sud di 
una regione dove si sos petta l'e 
s i s tenz a di attività vulcanica.­
Queste zone furono scelte dalla 
delegazione soviet i ca dopo avere 
esaminato i risultati della mis­
sione americana Pioneer -Ve nu s. 
Le attrezzature delle sonde Vene 
ra 13 e 14 sono notevolmente pi~ 
sofist icatedi quelle delle sonde 
lanci at~ precedentemente. Un si­
stema perfezionato di ritrasmis­
sione a terra de lle immagini ha 
permesso di ottenere delle foto­
grafie det tagliate del suolo di 
Venere. Inoltre sono stati inclu 
si fra g l i strumenti d e g l i s p e t -:­
trometri a fluorescenza per rag­
gi Rontgen, che servono per una 
determinazione più pre cis a della 
composizione dei p re l i evi di ma­
t eriale effettuati sul suo lo del 
piane ta mediante una piccola pa­
la meccanica. Notiamo che una 
strumentazione analoga si trova ­
va a bordo dei moduli di di scesa 
Viking che si posarono sul pian~ 

ta Marte. 
Le precedenti sonde Venera aveva 
no eseguito assaggi e determina-=­
zioni approssimative sulla campo 
sizione del suolo, mediante l'a-:­
nalisi dei raggi gamma emessi 
dall'uranio, dal torio e dal po­
tassio 40 che si trovan o sulla 
supe rfici e de l pianeta. 
Si desiderava soprattutto sapere 
se le rocce esamin ate manifesta­
no analogie con il basalto della 
terra, ne l qua l caso si avrebbe 
una chiara indicaz ione sul l 'ori­
gine vulcanica di questi materia 
l i. -

N.d.R. Le sonde sovietiche rag­
giunsero il pianeta Venere il l. 
erispettivamente il 5 marzo 82 . 
I moduli di discesa si po sarono 
felicemente su lla superficie del 
pianeta e inviarono a terra foto 
grafie a colori e in bianco e ne 
ro (v . la rivista Orion no. 190~ 
pag. 95). Il suo lo appare di a­
spetto sassoso, rispettivamente 
roccioso. Fu racco lto circa l 
ccm di materia le. I risultati 
delle analis i non sono chiari: 
infatti secondo una prima infor­
mazione si tratterebbe di rocce 
simi l i al tufo della terra; ma 
un a s u c c e s s i v a n o t i z i a d e l l ' a g.e n 
zia Tass parlava invece di rocce 
basaltiche. 
La temperatura registrata al suo 
lo dai moduli di di scesa ( che 
hanno trasmesso dati per circa 2 
ore) è di 457oc (rispe ttivamente 
465°C), mentre la pressione at­
mosferica è di 90 atm (ri~petti­
vamente 95 atm). 



\l EI{ l ! l i .\:\\ Pagina 16 NOTIZIARIO 

Origine di Chirone 

L'oggetto con lento moto proprio 
scoper to da Kowal e chiamato 
pro vvi so r iamente Chirone, che 
per co rre un'orbita principalmen­
te tra Saturno e Urano, è stato 
accolto come un nuovo asteroide 
anche se qualcuno, come Ginge­
ri c h e Ashbrook, hanno prospetta 
to l ' ipotesi che sia una cometa~ 
R. Connon Smith si domanda ora 
come sia capitato un pianetino 
in quella parte del sistema sola 
re tan t o lontana dalla sua zona 
d'origine (tra Marte e Giove} e 
d'altra parte non gli sembra ra­
gionevole accettare che sia nato 
pr oprio dove si trova ora, tanto 
più che la presenza di uno o più 
pianetini tra Saturno e Urano 
vio l erebbe la legge di Bode. 
Egli si riallaccia, quindi, ai 
risultati di alcuni calcoli pub­
blicati da R. B. Hunter nel 1967 
se condo i quali alcuni asteroidi 
potrebbero essere ex satelliti 
di Giove espulsi e, d'altra par­
te, asteroidi potrebbero essere 
catturati dall'anello principale 
e alcuni di essi potrebbero suc­
cessi vamente essere immessi su 
orbite tra Giove e Saturno . 
Se si verifica uno scambio di 
questo genere Smith pensa che an 
che Sa t urno, a sua volta, potreb 
be catturare una parte di questi 
asteroidi e successivamente e­
spellerli su orbite comprese tra 

la propria e quella di Urano. Un 
asteroide tipico posto su un ' or­
bita con raggi o di 18 u.a., come 
quella di Chironm, all'opposizio 
ne apparirebbe 9 ,l più debole 
di quanto sarebbe nell'anello de 
gli asteroidi nel quMle appari~ 
rebbe a noi di c. lO . Chirone 
ha una magnitudine visuale com -
presa tra 18m e 19m, i n accordo 
con questi risultati. 
Effettuando una stima basata sui 
calcoli di Hunter, e su quelli a 
es s i collegati di Lecar e Fran­
klin (1974 }, egli trova che tra 
Giove e Saturno vi dovrebbero es 

sere circa 300 asteroidi fino al 
la magnitud i ne apparente 15, men 
tre tra Saturno e Urano, se ;T 
processo è ugualmente efficente, 
ve ne dovrebbero essere c. 40, u 
no dei più brillanti dei quali 
potrebbe essere Chirone. 
A conferma di questi · risultati 
si può ricordare che i 4 satelli 
ti di Giove più esterni e Phoebe 
(il più esterno satellite di Sa~ 
turno) sembrano essere pianetini 
e inoltre che l'orbita di Chiro­
ne non giace completamente tra 
quelle di Urano e di Saturno ma 
incroc i a quest ' ultima. 

(da Nature - 16 marzo 1978} 
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l'anello di Giove 
L' ll dicemb r e 1980 tre scienzia­
ti del Massachuset t s Institute 
of Technology osservarono l'oc ­
cultazione della s t e l la SAO 
179756 da parte dell ' anel l o di 
Gi ove, da un aereo de l la Nas a 
che volava alla quota di 12'500 
m.a l di sopra de ll' oceano Pacif i 
co, a circa 900 km al largo del:­
le coste del Perù. 
L'anello di Giove fu scoperto 
dalla sonda Voyage r I nel 1979 e 
è molto tenue. Gi ace nel piano e 
quatoria l e del pianeta a un'a l :­
tezza di 58 ' 200 km ed ha una lar 
ghezza di almeno 6'500 km. -
L' occultazione del 1980 fu l'oc­
casione per osservare da terra 
l'anello con una risoluzione che 
superava di almeno 30 volte le 
mig li ori riprese fat t e fino a 
quel momento da l la sonda spazia­
le . In teoria si sarebbero potu­
te i dentificare fratture nell ' a­
nello larghe non più di 20 km. 

L' équ i pe scient if i ca era forma­
ta da Ted Ounham, James Elliot e 
Doug Mink. 
La rotta del l' aereo fu scelta ac 
curatamen t e, in modo da poter se 
guire l'evento per l a durata dT 
25 minuti. 
I dati della so nda Voyager dava­
no per l'opaci t à dell'anello un 
va l ore di 3. lo - 5, c i oè centinaia 
di volte meno dell'anello C di 
Sa t urno . I dat i rilevati dalla 
sped izi one di Dunham e colleghi 
dimostrano che l'anello è unifo~ 
me: se esistono fratture o con -
de nsaz ioni di mater·i a, queste so 
no infe r ior i a i 20 km (in dire:­
zione radiale). Da c i ò si deduce 
che l 'anello di Giove è piutto­
s t o omogeneo ed è formato da pa~ 
t ice l le piccole, in moto lungo 
traiettorie spiraliformi. 

a c ura di A.?oncini 
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LAPLACE 

La f igura di Pierr e Simon 
Laplace (1749-1827) , matema­
tico , fisico , nonché astrono­
~o f rancese , é legata ad 
una ben nota , quanto 
fascinosa teoria 
sulle origini 
del 
Solare . La­
place ipo­
t izzò nella 
mede si 
ma l ' esi -
stenza di u­
na nebulosa 
primitiva oc­
cupante l ' attua­
le posi zione del 
Sistema Solare, costi-
tuita da un ' atmosfera che at­
tornia va un nucleo cent r ale 
ad altissima temperatur a . Il 
raffreddamento degli str ati 

DI G. SPINEDI 

ester ni , unito alla rot azione 
dell ' insieme avrebbe dato 
luogo ad una serie di anelli 
- gl i embr ioni dei pianeti - , 
mentre il nucleo c entral e , 
continuando a ruotar e c on ac­
cresciuta velocità , avrebbe 
dato or i g i ne al Sole . L'~po-

tesi laplaciana , benché si é 
constatato urti contr o nume ­
rose obiezioni , domina tutto-

r a le nostre concezioni 
mo~erne in materia di 

cosmogonia . Tu t ti 
i contr ibuti im­
portanti , che 

La olace diede 
all' as t rono­

mia , si pos­
sono legge re 
nelle pos t ume 
Oeuvr es, ar-

ticolate in 
sette volumi , 

dei quali ben 
cinque dedicati al­

l o studio della mecca­
nica cel este . Alla fondazio­
ne de l l a medesima é innega -
bile che Laplace abbi a dato 
un apporto veramente gran­
dioso . Completano le Oeuvres 
de Laplace un sesto volume 
consacr ato a l l ' Exposition du 
s ystème du monde - compren­
sivo de l la menziona ta t eoria 
sulle origini del Si stema 
Solare - ed un settimo , di 
natura matemat i ca , sul calco­
lo del le pr obabilità. 
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NOVEMBRE/DIC EMBRE 1982 

(a cura di F. Jetzer) 

EFFEMERIDI 

Mercurio: il 30 dicembre è in elongazione orienta le e potrà essere 
osservato a partire dal 20 dicembre fino al 10 genna io al­
la sera, circa 40 minut i dopo i l tramonto del So le. 
Nei primi giorni di gennaio Venere si trova a pochi gradi 
di distanza da Mercurio. 
Diametro apparente: 7" l~agnitudine apparente: -0.2 

Venere: è nuov amen te visibile alla se ra a partire dal l a seconda me 
tà del mese di dicembre. Si trova però ancora vicino al So 
le cos1 che potrà essere osservato solo per poco tempo. -
Diametro apparen te : 10" Magnitudine apparente: -3.4 

Mar te : è visibile alla sera fin verso l e 19.30 ne lla cos tell azio ­
ne del Sagittari o e nella seconda me tà di dicembre è nella 
costel lazione del Capricorno. 
Diametro apparente: 4.8" Magnitudine apparente: -1.3 

Giove: è visibile alla matt in a a partire dai primi giorni di di ­
cembre. Si trova ora ne lla costellazione dello Scorpio ne. 
Diametro apparente: 29.5" Magnitudine apparente: -1. 3 

Saturno : è visi bile alla mattina a partire dalla seconda metà del 
mese di dicembre nella costel l azione della Verg ine. 
Diametro apparente: 14.5" Magnitudine apparente: +0.9 

Urano/ 
Nettuno: sono invisibili per congiunzione con il Sole . 

************** 

Ecl i sse parziale di Sole 

Il 15 dicembre vi sarà un'eclisse parziale di Sole visib i­
le in Europa. Il primo contatto della Luna co n i l Sole sa­
rà alle 8 h 22 min. La fase massima si avrà alle 9 h 28 mi 
nuti, il Sole sarà oscurato dalla Luna nella misura del 
36%. La fine dell'eclisse avverrà alle 10 h 40 mi n . Il So­
le sorgerà alle 8.05 all'orizzonte privo di ostacoli. 
Si raccomanda la massima prud enza nell'osservazione del So 
le, al fine di evitare danni agli occhi. 

Meteoriti : le Gemin idi sono visibili dal 6 al 17 dicembre con un mas­
simo previsto per il 14 dicembre. Il radiante si trova JO 
a s ud-ovest della stella Castore nei Gemelli. 
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